
La scontata vittoria di sabato sera su Malta nelle
qualificazioni per i Campionati Europei del
prossimo anno rappresenta la gara numero 18

che la Nazionale maggiore ha disputato in Puglia.
Una storia cominciata più o meno 76 anni fa, esat-
tamente il 14 dicembre 1947 allo Stadio della Vitto-
ria di Bari quando gli Azzurri sconfissero 3-1 la Ce-
coslovacchia in amichevole: andarono a segno Ro-
meo Menti e Guglielmo Gabetto, due pilastri del
Grande Torino che sarebbe tragicamente scompar-
so un anno e mezzo dopo a Superga, poi al 63’ andò
a segno Riccardo Carapellese, estroso attaccante
nativo di Cerignola; di Rihanel finale il gol della ban-
diera per i cecoslovacchi. Sette anni e un mese più
tardi, nuova amichevole a Bari fra Italia e Belgio de-
cisa da una rete di Giampiero Boniperti, bandiera
della Juventus, sul finire del primo tempo.
Per rivedere la Nazionale in Puglia si sarebbero do-
vuti attendere ben 28 anni: il 5 ottobre 1983 a Bari
l’Italia di Enzo Bearzot, campione del mondo l’anno
prima in Spagna, affronta in amichevole la Grecia e
chiude la pratica già nel primo tempo con i gol di Bru-
no Giordano, Antonio Cabrini e Pablito Rossi.
Due anni dopo si cambia sede: il 25 settembre 1985
la Nazionale gioca per la prima volta a Lecce in una
amichevole con la Norvegia ma perde clamorosa-
mente 2-1. Tutti i gol nel primo tempo: apre le mar-
cature SpilloAltobellima prima del riposo gli scan-
dinavi ribaltano il punteggio con Larsen-Oeklande
Davidsen e nella ripresa gli Azzurri non riescono a
rimontare. Nello stesso giorno, nel pomeriggio,
l’Under 21 di Azeglio Vicini aveva giocato allo Zac-
cheria contro i pari età norvegesi imponendosi per
3-0 in quella che fu la prima volta in assoluto di una
selezione azzurra a Foggia.
Il 20 febbraio 1988 la Nazionale gioca la sua ultima
partita allo Stadio della Vittoria battendo l’Urss in
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amichevole per 4-1: Franco Baresi spezza l’equili-
brio con un rigore in avvio poi dopo il pareggio di Li-
tovchenko gli Azzurri dilagano con la doppietta di
Gianluca Viallie il gol nel finale di Beppe Bergomi.
Le due squadre si sarebbero ritrovate quattro mesi
dopo a Stoccarda nella semifinale degli Europei ma
la musica, purtroppo, sarebbe stata ben diversa.
Il 26 aprile 1989 l’Italia gioca per la prima (ed unica
volta) allo Jacovonedi Taranto regolando 4-0 in ami-
chevole l’Ungheria con le reti di Gianluca Vialli, Ric-
cardo Ferri, Nicola Berti e Andrea Carnevale. La
prima gara allo Stadio San Nicola è invece il match
che nessuno avrebbe voluto disputare: si tratta della
finale di consolazione di Italia ’90, che gli Azzurri di
Vicini vincono per 2-1 con le reti di Roberto Baggio
e Totò Schillaci inframmezzate dal provvisorio pa-
reggio di David Platt.
Il 21 dicembre 1991 arriva, finalmente, la prima volta
della Nazionale maggiore a Foggia: in un match or-
mai ininfluente ai fini della qualificazione agli Euro-
pei gli Azzurri regolano Cipro con un gol per tempo.
I marcatori sono Vialli e Baggio, fischiati in maniera
ingenerosa da una parte della tifoseria che solleci-
tava l’ingresso in campo dell’idolo di casa Ciccio
Baiano. A fine gara il CT Arrigo Sacchi accusò di
“provincialismo” il pubblico dello Zaccheriamentre
il presidente federale Antonio Matarrese emise la
sua sentenza: mai più la Nazionale a Foggia. Pur-
troppo è stato di parola.
L’11 novembre 1995 l’Italia di Sacchi batte 3-1
l’Ucraina a Bari: vanno in vantaggio gli ospiti con un
tiro di Polunin deviato da Ciro Ferrara ma gli Az-
zurri vengono fuori alla distanza con la doppietta di
Fabrizio Ravanelli e la rete di Paolo Maldini. 
Il 13 novembre 1999 l’Italia torna a Lecce per una
amichevole e, come 14 anni prima, perde: il Belgio
si impone 3-1 con gol di De Bilde, Wilmots e Goor,
per gli Azzurri provvisorio pareggio di Paolo Vanoli.
L’anno dopo la Nazionale, allenata da Dino Zoff,
avrebbe perso in modo beffardo la finale europea
con la Francia. Sei anni più tardi, il 12 ottobre 2005,
l’Italia riesce finalmente a sfatare il tabù del Via del
Mare: ormai già matematicamente qualificati per il
Mondiale, gli Azzurri di Marcello Lippi battono 2-1
la Moldova con reti nel finale di Bobo Vieri, Gatcan
e Alberto Gilardino. Come siano poi andate le cose
l’anno seguente in Germania lo sanno tutti. L’Italia
torna dunque in Puglia da campione del mondo il 28
marzo 2007 a Bari contro la Scozia in una gara va-
lida per le qualificazioni europee decisa da una dop-
pietta di Luca Toni. L’anno dopo, il 15 ottobre, nuo-
va tappa a Lecce per le qualificazioni europee con-
tro il Montenegro e vittoria per 2-1 con doppietta di
Alberto Aquilani e rete ospite di Mirko Vucinic.
Tutte a Bari le ultime cinque gare della Nazionale in
Puglia. Il 1° aprile 2009 l’Irlanda allenata da Giovan-
ni Trapattoni fa lo scherzetto alla declinante Italia
di Lippi imponendole l’1-1: gli Azzurri, in dieci dai pri-
missimi minuti per la frettolosa espulsione di Pazzi-
ni, si portano in vantaggio con Vincenzo Iaquinta
ma vengono raggiunti nel finale da Robbie Keane.
Il 10 agosto 2011 prestigiosa vittoria in amichevole
sulla Spagna campione d’Europa e del Mondo: apre
le marcature Riccardo Montolivo, replica Xabi
Alonsodal dischetto, decide la contesa Aquilani nel
finale. Le ultime due gare prima di quella di sabato
scorso hanno segnato altrettanti debutti sulla pan-
china azzurra: il 4 settembre 2014 fa il suo esordio
Antonio Contee l’Italia regola l’Olanda per 2-0 con
le reti nei primi minuti di Ciro Immobilee di Daniele
De Rossi su rigore; il 1° settembre 2016 invece la
Francia vince 3-1 (reti di Martial, Graziano Pellè,
Olivier Giroude Kurzawa) nel giorno del vernissa-
ge di Giampiero Ventura: un sinistro presagio del
suo doloroso flop alla guida degli Azzurri.
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Tutte le gare giocate in Puglia
Bari, 14.12.1947: Italia-Cecoslovacchia 3-1 (Menti 10’, Gabetto 58’, Carapellese 63’, Riha 84’)
Bari, 16.1.1955: Italia-Belgio 1-0 (Boniperti 43’)
Bari, 5.10.1983: Italia-Grecia 3-0 (Giordano 15’, Cabrini 23’, Rossi 36’)
Lecce, 25.9.1985: Italia-Norvegia 1-2 (Altobelli 26’, Larsen-Oekland 39’, Davidsen 42’)
Bari, 20.2.1988: Italia-Urss 4-1 (Baresi rig. 7’, Litovchenko 18’, Vialli 30’ e 35’, Bergomi 86’)
Taranto, 26.4.1989: Italia-Ungheria 4-0 (Vialli 8’, Ferri 53’, Berti 67’, Carnevale 77’)
Bari, 7.7.1990: Italia-Inghilterra 2-1 (Baggio 72’, Platt 82’, Schillaci rig. 86’)
Foggia, 21.12.1991: Italia-Cipro 2-0 (Vialli 27’, Baggio 55’)
Bari, 11.11.1995: Italia-Ucraina 3-1 (Polunin 19’, Ravanelli 21’ e 49’, Maldini 54’)
Lecce, 13.11.1999: Italia-Belgio 1-3 (De Bilde 7’, Vanoli 26’, Wilmots 69’, Goor 86’)
Lecce, 12.10.2005: Italia-Moldova 2-1 (Vieri 71’, Gatcan 76’, Gilardino 85’)
Bari, 28.3.2007: Italia-Scozia 2-0 (Toni 12’ e 70’)
Lecce, 15.10.2008: Italia-Montenegro 2-1 (Aquilani 8’ e 29’, Vucinic 19’)
Bari, 1.4.2009: Italia-Irlanda 1-1 (Iaquinta 10’, Keane 88’)
Bari, 10.8.2011: Italia-Spagna 2-1 (Montolivo 11’, Xabi Alonso rig. 37’, Aquilani 84’)
Bari, 4.9.2014: Italia-Olanda 2-0 (Immobile 3’, De Rossi rig. 10’)
Bari, 1.9.2016: Italia-Francia 1-3 (Martial 17’, Pellè 21’, Giroud 28’, Kurzawa 81’)
Bari, 14.10.2023: Italia-Malta 4-0 (Bonaventura 23’, Berardi 45’+1’ e 64’, Frattesi 90’+3’)
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